
  
  

Fondo Centrale di Garanzia per le Piccole e Medie Imprese italiane

Finalità 

La sua finalità è quella di favorire l'accesso alle fonti finanziarie delle piccole e medie imprese mediante la
concessione di una garanzia pubblica che si affianca e spesso si sostituisce alle garanzie reali portate dalle
imprese.
Rivolgendosi al Fondo centrale di Garanzia, pertanto, l'impresa non ha un contributo in denaro, ma ha la concreta
possibilità di ottenere finanziamenti senza garanzie aggiuntive (e quindi senza costi di fidejussioni o polizze
assicurative) sugli importi garantiti dal Fondo. 

Beneficiari 

Piccole e medie imprese, anche in forma cooperativa, comprese le imprese artigiane, economicamente e
finanziariamente sane
Consorzi e società consortili di servizi alle PMI, e le società consortili miste (legge 317/91), economicamente
e finanziariamente sani. Le società consortili miste devono rientrare nei parametri previsti per le PMI.

Le PMI e i consorzi si ritengono economicamente e finanziariamente sani qualora venga accertata, sulla base della
consistenza patrimoniale e finanziaria, la possibilità di far fronte agli impegni finanziari derivanti dalle operazioni per
le quali è richiesto l'intervento del Fondo.

Campo di intervento progetti 

I soggetti beneficiari devono operare nei seguenti settori ISTAT:

Agricoltura, caccia, silvicoltura (solo controgaranzia)
Pesca, piscicoltura e servizi connessi (solo controgaranzia)
Estrazione di minerali
Attività manifatturiere
Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua
Costruzioni
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per la casa
Alberghi e ristoranti
Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni
Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali ed imprenditoriali
Istruzione
Sanità e altri servizi sociali
Altri servizi pubblici, sociali e personali.

Agevolazioni 

Rivolgendosi al Fondo centrale di Garanzia l'impresa non ha un contributo in denaro, ma ha la concreta possibilità
di ottenere finanziamenti senza garanzie aggiuntive (e quindi senza costi di fidejussioni o polizze assicurative) sugli
importi garantiti dal Fondo.
L'impresa che necessiti di un finanziamento finalizzato all'attività di impresa, può chiedere alla banca di garantire
l'operazione con la garanzia pubblica.

Spese ammissibili 

Sulla base delle Disposizioni operative sono ammissibili le operazioni:
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di durata non inferiore a 36 mesi;
di anticipazione dei crediti verso la P.A.;
sul capitale di rischio;
di consolidamento delle passività a breve termine su stessa banca o gruppo bancario di qualsiasi durata;
a favore delle piccole imprese dell'indotto di imprese in amministrazione straordinaria di durata non inferiore
a 5 anni;
altre Operazioni finanziarie

L'ammissione al Fondo delle suddette operazioni è regolata da particolari criteri di valutazione economico e
finanziaria delle imprese.

Presentazione delle domande 

Per ottenere la garanzia, l'impresa dovrà rivolgersi ad una banca, un intermediario finanziario, una Società
Finanziaria per l'Innovazione e lo Sviluppo (S.F.I.S.), un consorzio di garanzia collettiva fidi o un altro fondo di
garanzia gestito da intermediari finanziari.

Con l'introduzione della riforma dello strumento e la possibilità di intervento del Fondo anche per operazioni sul
capitale di rischio, la presentazione della domanda di garanzia può essere fatta anche da una Società di Gestione
del Risparmio (SGR) o da una Società di gestione Armonizzata (SGA)

Scadenza 

Misura attiva.

Fonte 

Ministero dello Sviluppo economico.

Link

Fondo Centrale di Garanzia.
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